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farcive§coy0 al consiglio comunale f,i llilano:'
«C'è ni§09n0 ili seminatori ili luturo».

\ «tn città c'è denaro sporc o: l'invasione da respingere nan è quetta dei
profugtti rna quella di capitali anonimi, di denara che viene da una storia
ingiusta», ha détt, rnans. Eetpini a Botitici e banchieri nell'incontro di
Iunedì 25 setternbre

t/i Ai,t ww tty' i * B r,- tc i: i yti

«Sentinelle, cuLstodi, artieiani della
manutenzione e seminatòri di futuro». Sono
qLreste le quattro imrnaeini - così Le chiama -
che 1'Arcivescovo utiliZzaper definire il ruolo
della poiitica e del sistema bancario nella
logicà di un'<<alleanza per il bene e il domani
de-lla citta, in un "noi" bhe vede anche 1a
Chiesa abitare questa stessa città».

Nell'ALrla del Consi"lio comunale srernita e
qLresto che monsignòr DeJpini chieAe
ionciudendo I' incbnffo, plornosso dalla
nresidente del ConsiqlioElena Buscemi, che

A condurre i1 confronto, Elena Beccalli,
presidq delia Facoltà di Scienze Bancarie,
Finanzia.rie e Assicurative dell'Università
Cattolica di Miiano, "anima" di un primo
appuntamento simile svoltosi pressò la
Biblioteca Ambrosiana nel 2019.

I

Un dialogo serratÒ, quelIo che nell'aula
consiliare per oltre due ore. imnesra tutti i
relatori a cfelineare il senso, cii ùn [toegno
civico e sociale capace c1i andàre oltie Ta logica
dei semplice orofitto per cercale di porre u 

, '

25

#-
*ù
lnld
L1j,
It

*
\.'

ì&
---

i. --

'l:

!, ...



Aftigiani dellA.lpA_ntftenzigne sottoiinea,l.'applauso finale ;ìr'olLlngato e per ii
e sernrnatorl dr tuturo quate IxolLI 0e1 prescntr sr alzano rn plcdr.

Poi" le altre"due definiziqni del ruolo della
politica e clelie banche «chiamate all1opera
òrdinaria, quotidiana, paziente, che si può
chiamare aiti eianato della manlltenzione», nel
territorio loca'Ie. magari con bandi e strumenti
amministrativi di soltegno, senza, tuttavia,
di mentica r e <<1' orizzonté elob ale».

«Gli artisiani della riranutenzione non
mnovonS da ideologie, ma dall'emergere delia
situazione. dal nreséntàrsi di Llna emersenza,
Aatt'uòòònhersi'di un'idea. Perciò è po§sibilé il
conversere di nersone e sruppi che hanno
visioni?iverse e vensonS dà storie parallele:
nel particolare di un'épera di artigiànato
pos§ono trovarsi dallattessa parte e
èollaborare alla medesima impresa, c'è una
prospettiva promettente».

Come accade, ad esempio, nell'ambito
deil' Osservatbrio clei Debito Privato
de1l'Università Cattolica di Milano o
attraverso la Fondazione Centesimus Annus e
Prosoera-Prosetto Soeranza con i "Dialoghi
oer r-ina finarÉa intesralmente sostenibileÉ.' i<Lo scooo cli ouestif)ialoshi è contribuire a
che l'indero sistema finanàafio itaiiano torni a
siocare un ruolo determinante al servizio
del1'economia reale e del lavoto e, fotse,
proprio Miiano è il contesto adafto per rendere
òomprensibile e promettente questo percorso
dr "converslone")).

«lrlelle responsabilità che ricoprono, i membri
del Considlio Comunale e i prèsidenti delle
Banche n6n oossono limitarii a uno sguardo
sull' immediàto o imme.diatamente pròduttivo.
Può essere comprensibile che ci sra
un'attenzione alle scadenze, ma si deve tener
presente che.le scelte che gi compiono o che.
non sl comorono ses-nano la vita della città per
il temoo ch'e viene>i Soecie di fronte alle
grancti emergenze, che 1'Arcivescovo nomina.
lPossiamo Ére cenno alla eenerazione
siovanile che in alcune sue"manifestazioni
Iisulta così problematica, incline a rinunciare
alle resoonsàbilità verso sli altri" alla
depressìone sulle sue aspéfiative, alla
trasgressione, al vandalismo,
ail'iutolesioriismo. In che mbdo possiamo
offrire a cuesta senerazione delld buone
rasioni oér desiàerare di diventare adulti e per
de"siderdre di vivere a Milano? Possiamo fàre
cenno alla situazione di desolazione di una
citta che sembra non desiderare i bambini e
sentire fastidio per gli anziani. Forse possiamo
almeno poffe la dorianda sLI come. si possa.
setrrulare un pensiero, un sentire che òonsideri
i bainbini noh una spesa, non un in_tralcio, ma
un investimento, una promessa>. Una
promessa da coltivare con i 4 profili descritti
èhe disegnano «un atteggiam ehto- sp iritual e»,
ma anché molto concreTd e quotidiàno come

Salar «Valorizzaye la sussidiarieta>>

Di qr-resio clialogo svoltosi <<ne1la casa clella
città, 1a secle def Comr-rne)), come oltima base
dt parte,nza aveva, poco prima, parlato da parte
sLLà anche il sinda'cb Beppc Sald. <<Nrliiano'e la
capitale finarrziarìa del Pàese, cosi come e la
caf itale de1 volontariato italiàno con oltre
l B0mila persone impesnate ìn artivit"à
benefìchè. ed è sede'di"una srrnde Diocesi;
Questi pnmati sono strettanlente connessi,
perché he11' anirna ambrosi ana, Ia cultr-Lra del
Iavoro, de[]' impegno professiona[e e
de1 L' i ni-rovazioÉ e irn pie nd i ror i al c coesis tono da
sempre con ia solidàietà, la generosita e
l'aitito al prossimo».

GUORE DI

§"GIORGTOITT

GtI OPIfiATORI

«l-A PR0TEll0ilt SPECIAI-E ll0N

Dal t9 a[?Al9 abbiamo ricevuto,..
Offer.te alle Messe {7lrOO, di cui 54rOO

in s. Giorgio e in RSA 45nOO; lumini
{06'00 di cui 3{rOO in s. Giorgio};
Messe pro defunti 6O,OO; §TAMPA
GATTOLIGA {3rOO. A 3 Battesimi
{4O,OO; da uso salone condominio
{OO,OO. Grazie a tutti

Se <<nel primo serresLre l0li ta prodr-rzione
industriàle a Milano e cresciLria ilel -3,50l0, e si
è verificato Lln altmento costante degii
investimenti nel s ettore immob iliare' ( 1' anno
scorso piLr del 40% del totale nazionale ò stato
registrato a Milano)',,, È pr..rL vero che,,tali
niuneri incoraggianti. signifi cano piu
occupazione, ma anche imalzamènto dei
prezzi del1e case, in rrn periodo di aumento de1

significativa_di. quesLi probletni - Lra 
^^ev-idenzìaro Sala - non ouo cssere alfrontala

con i poteri del Comune, ma vatorizzando il.+.principio di sussidiarietà e la libera tnizratla
tlelle parti sociali, si possono ro\ are soluzioni
in wado di ris-gonder'è aile nuove dornande>>.
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9lSiirlS"rgra!!g^llg mentre i suoi figti e ie sue figlie.stavano
lT]angtano0 e De\/end0 vino in casa del fratello màqoiore. un
messaggero venne da Giobbe e gli disse: "l buoi stavano àÉnUii ele
asrne pascolando vtcino ad essì I Sabei hanno fatto irruzione. li
nanno portati. vra e hanno passato a fìl di spada i quardiani. S0n0
scampat0 soltanto io per raccontailelo". Menke eoii ancora parlava,
entro un altro e dlsse: Un lu0c0 divino e caduio dal cieìo; sr é
appiccato alle pecore e ai guardiani e li ha divorati, Sono scamoato
sofianto,,r0 per raccontaftelo' Mentre egli ancora parlava, entrò un
atffo e 0rsse: "l uatde] nanno tormato tre bande: sono piombati soora
i cammelli^e li hanno portati via e hanno paìsaio-a'nl Oib;fla j
guarorant, §ono scamoato soltanto io per rabcontartelo,,, Menire eoli
ancora paflatla entro un altro e disse; "l tuoi fiqli e Ie tue fiolie
slavano mangiando e bevendo vino in casa del lorotatello maooiolre.
quand'ecco un vento impetuoso si è scatenato da oltre ii deseif,o: hd
rnvestito r quattro lati della casa, che è rovinata sui giovani e sonò
rnont, §0n0 scam.pato soltanto io pei raccontartelo,. A'llora Giobbe si
alzo e_ststracclo rl n1antell0; si rase il capo, cadde a terra, si prostrò e
orsse: "Nudo uscii dal grembo di mia madre, e.hudo v[ritòrnerò II

Srgnore ha tolto. sia
Tutti.

benedetto il nome del
Rendiamo a Dio,

nan deve

§
ha dato,

. Parola di

cume un

Tutti" Rendiamo a Dio,

AIleluia.

ffionda lellem f,is. Paoh Ap. a fiIllÒleo
Carissimo, il contadino, che lavora-duramente, dev'essere il orimo a
raccoqliere i frutti delia terra, Cerca di capire quello che dico. e il

Signoie ti aiuterà a comprendere oqni cosa, Ricòidati di Gesrl C'risto,
nsorto dai morti, discendente di Dàvide, come io annuncio nel miti
Vangelo, per il quale soffro flno a poilare Ie catene come un
malfattore, Ma la parola di Dio non è incatenatal Perciò io sopporlc
ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch'essi raooiuhoano
lasalvezza che è in Cristo Gesii, insieme alla qloria etemal Qu"esta
parola è degna di fede: Se moriàmo con lui, co"n lui anche vivremo;
se perseveriamo, con lui anche reqneremol se lo rinneohiamo lul
pure ci rinneghmà; se siamo infedeJi, lui rimane fedele, Èerché hon
pu0 rtnnegare se stesso. Richiama alla memoria ou'este cose
scongiuranlo davanti a Dio che si evitino le vane discusbioni, le ouall
non giovano a nuila se non alia rovina di chi le ascolta, Sfòrzati di
presentarti a Dio come una persona deqna, un lavoratore che non
deve vergognarsi e che dispensa rettanfente Ia parola della verità,
Parola diXio,

0

+ lellum delYangolo seeon{tl lurn
ln queltempo, ll Signore Gesir disss "Chi di voi se ha un servo ad arare o

a pasmlare il gregge, gli dirà, quando rienka dai campo: 'Vleni subito e

metttti a tavola'? Non gli dirà piuttosto: 'Prepara da mangiare stringiti le
vestiaiflanchi e sèrvimi finché awò manqiatd e bevuto e dooo manoérai e

berrai tu'? Avrà forse qratitudine verso ouel servo, peiché iia eseolito olr

ordini ricevuti? Così anche voi, ouando'awete faitri tutto ouello c"he vi"è
stato ordinato, dite: 'Siamo servi inutili, Abbiamo fatto quanto dovevamo
fare', Parola del Signore, Iutti* Lode a te, o 0risto.
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Ss. Angeli custodi
Gd 1,1-B;Sal 138;
Guidami,

B. LuigiTatamoni (nrIJ

Gd 7,77 -25 i SaI 724; Lc 20,20.26
lJamore delSignore circonda il suo popolo
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a nelta sua santa città

Settiman4le di
tnfoimazìone e caltum
de[Ia Parrocchia §. Giorgic
in Sesto §.G,
REGI5TRATO PRE5SO IL
TRIBUNALE"DI MONZA iI
0s / az /2Q7?, at n. 2/ 20za

.Direttore Responsabile:
Dotl. GiovanniMariano
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